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FIRMATA L'ORDINANZA MINISTERIALE 

Scuola: per i Consigli si vota 
dal 19 gennaio al 2 febbràio 

Gli organi collegiali di classe e di istituto verranno eletti contemporaneamente - Un successo de
mocratico lo spostamento della data - Non accolte molte delle modifiche proposte dai Sindacati 

All'Istituto di studi di Reggio Emilia 

Approfondito dibattito 
del PCI sulla stampa 
e sulla informazione 

La tenuta di vendita dell'Unità e il suo contributo 
nel successo del « no » - Iniziative per l'ulteriore 

rafforzamento degli strumenti di propaganda 

ri 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA, 14. 

Rispetto ad un anno fa, i 
quotidiani italiani dil fondono 

, complessivamente cinquecento-
mila copie in meno al giorno. 
11 livello diffusionale è sceso 

i alle quote del 1967. Soltanto il 
nostro giornale mantiene pres
soché inalterati gli alti indici 
del 1973, nonostante l'aumento 
di prezzo a 150 lire che sembra 
essere alla base della flessio
ne complessiva. Nel quadro glo
balmente sconfortante, il nostro 
rappresenta un grande succes
so politico, che conferma gli 
strettissimi legami tra l'organo 

, del PCI e i lettori, ed il suo 
carattere nazionale e di raas-

' sa. Un successo dal quale par
tire per rafforzare ulterior
mente la nostra presenza, e 

* recare contemporaneamente un 
contributo decisivo alla batta
glia per la riforma democra-

, tica dell'informazione. 
Il tema è stato dibattuto nei 

giorni scorsi al seminario or
ganizzato dal comitato regio-

' naie del PCI dell'Emilia-Ro
magna presso l'Istituto inter
regionale di studi comunisti 
«Mario Alicata» di Albinea. 
Per tre giorni oltre settanta 
compagni emiliani (responsa
bili delle commissioni stampa 
e propaganda, Amici dell'Unità, 
corrispondenti del nostro gior
nale, membri delle segreterie 
federali) si sono confrontati sui 
problemi dei nostri strumenti 
propagandistici, per i quali è 
stata rilevata la necessità di 
un «salto» sul piano tecnico e 
qualitativo nell'ambito della ac
cresciuta domanda — in sempre 
più ampi strati sociali — di 
conoscerò e verificare le pro
poste del PCI per uscire dalla 
crisi nazionale, ed avviare uno 
sviluppo di tipo nuovo. 

Non è una questione che ri
guardi soltanto la nostra or
ganizzazione: essa investe più 
generalmente l'intero settore 
dell'informazione del nostro pae
se, la cui democratizzazione è 
decisiva al fine di far crescere 
la maturità civile, politica e 
sociale della collettività, la sua 
capacità di mobilitazione per 
una soluzione rinnovatrice dei 
problemi che ci stanno di fronte. 

Il giudizio positivo che tutti 
i partecipanti hanno espresso 
sui lavori del seminario è do
vuto appunto alla capacità che 
il dibattito ha avuto di affron
tare complessivamente il tema 
della informazione: le modifica
zioni avvenute nel panorama 
della stampa nazionale coi 
processi di concentrazione e 
«lottizzazione» delle testate, la 
riforma della radio-televisione, 
la gestione e l'uso pubblico 
dei nuovi strumenti audiovisivi 
(TV via cavo innanzitutto), il 
potenziamento della nostra ini
ziativa, l'approfondimento del 
dibattito e della collaborazione 
con le altre forze democratiche. 

Il processo di trasformazione 
dei canali attraverso i quali 
passa l'informazione deve ini
ziare — ha detto il seminario 
— «dal basso» e fondersi sul
la moltiplicazione dei momenti 
coi quali è possibile a livello 
locale produrre la notizia e 
fruirne direttamente per l'ana
lisi e la trasformazione della 
realtà. 

Quale la collocazione dei co
munisti, della nostra organizza
zione, in tale processo? Il se
minario di Albinea ha fornito al
cune precise risposte, che sa
ranno materia di dibattito nel
le federazioni, nelle zone, nelle 
sezioni e di diretto confronto 
ai diversi livelli con le altre 
espressioni della società civile. 
Intanto la costituzione, a li
vello regionale e là dove an
cora non esistono, delle com
missioni di stampa e propa
ganda con le quali promuovere 
una iniziativa più puntuale e 
precisa del nostro partito, ed 
un coordinamento a vasto re
spiro dei necessari investimenti. 
Poi un diretto impegno nella 
formazione di «quadri» in 
grado di assicurare nelle fab
briche, nei quartieri, nelle pro
vince la produzione di mate
riale che rapporti direttamente 
alle varie realtà la proposta 
politica complessiva del par
tito. e susciti momenti di mo
bilitazione e di lotta unitari. 

In questo quadro, un raffor
zamento di tutta la nostra 
stampa e de «l'Unità» che — 
pur conservando appieno la 
propria natura di organo del 
PCI — ha dimostrato (ad 
esempio durante il referendum) 
di costituire un punto di rife
rimento insostituibile per un 
arco di forze ed organismi non 
identificabili col nostro partito. 
C'è spazio perciò per un inten
sificato impegno nella cam
pagna di abbonamenti, attorno 
alla quale la stessa associazione 
« Amici dell'Unità » può assu
mere un ruolo più rispondente 
•Ile nuove esigenze. 

L'esempio del referendum è 
stato al centro della riflessio
ne. spesso critica ed autocri
tica. del seminario. Vi si sono 
soffermati i relatori (Pietro 
Valenza. Piero D'Attorre. Darlo 
Natoli, Gino Galli. Vittorio Gi
rotti. il condirettore del nostro 
giornale Luca Pavolini, Sergio 
Soglia ed Angelo Guzzinati) e i 

Serosi compagni intervenuti 
inte la discussione. La vit

toria dei « no » ha messo in 
luce il nuovo grado di matu
rità delle masse popolari: ma 
il dato — da noi citato all'inizio 
— della flessione subita dalla 
diffusione dei quotidiani (sia 
pure ad eccezione del nostro), 
e dall'analogo fenomeno riscon
trabile tra i rotocalchi, è tale 
da ingenerare preoccupazioni: 
non tutto, infa'ti, è spiegabile 
con l'aumento di prezzo. 

La realtà è che l'intero set
tore delle informazioni è in cri
si, in diretta conseguenza del 
tipo di politica che la DC ed 
i gruppi economici hanno con
dotto verso i quotidiani, i set
timanali e la RAI-TV (concen
trazione delle testate, mancata 
riforma radiotelevisiva, ritar
do nell'emanazione di nuove 
norme per la stampa sulla 
base delle conclusioni cui è per
venuta la commissione parla
mentare di indagine). Di tutta 
questa problematica — ha sot
tolineato il seminario — il mo
vimento democratico deve far
si carico: realizzando iniziative 
di lotta a sostegno della rifor
ma. e vivificando i propri im
pegni di intervento concreto a 
difesa del carattere sociale del
l'informazione. al fianco degli 
stessi giornalisti impegnati nel
le lotte di questi giorni. 

Significativa, a questo propo
sito, l'azione della Regione 
Emilia-Romagna, che ha avvia
to un rapporto avanzato con 
sindacati e forze politiche at
torno alle proposte di riforma 
della RAI-TV e dell'informa
zione, e nei cui programmi fi
gura — come ha informato il 
compagno Folco Cecchini, capo 
di gabinetto della presidenza 
della giunta regionale — un 
«progetto pilota» per la for
mazione professionale compren
dente iniziative per la prepa
razione moderna e tecnica
mente qualificata di addetti ai 
settori della stampa, della 
grafica, della TV e del cinema. 

Roberto Scardova 

Polemiche 

all'interno 

dello SNASE 
Sulla risposta positiva che 

lunedi scorso una riunione di 
dirigenti nazionali e provin
ciali dello SNASE (il sindaca
to autonomo della scuola ele
mentare) ha dato alla propo
sta di confluenza nel Sinda
cato nazionale scuola della 
CGIL, ha suscitato forti obie
zioni da parte di un gruppo 
di componenti del Comitato 
centrale dello stesso SNASE, 
che hanno definito in un co
municato addirittura a falsa e 
priva di fondamento» la no
tizia della confluenza. 

Poiché però i giornali, fra 
i quali il nostro, che hanno 
riportato la notizia lo hanno 
fatto riferendo un documento 
sottoscritto da un gruppo di 
dirigenti dello stesso sindaca

to autonomo, evidentemente è 
fuor di luogo la pretesa di 
definire apriva di fondamen
to » la notizia stessa, anche 
se essa, come è comprensibi
le, ha suscitato polemiche as
sai accese all'interno degli or
gani dirigenti dello SNASE. 

Comizi del PCI 

per la chiusura 
della campagna 

elettorale 
Domenica 17 e lunedi 18, 

un milione 346.091 elettori 
saranno chiamati alle urne per 
rinnovare 4 1 9 Consigli comu
nali e quello provinciale di 
Avellino. Oggi si svolgono cen
tinaia di comizi del PCI a chio
sar» della campagna elettorale. 
Ecco l'elenco dei pia significa
tivi: 

Calìtri (Avellino), Alinovi; 
Caposele (Avellino), Alinovi; 
Matera, Amendola; Bolzano, In-
grao; Avellino, Napolitano; LOT
TO (Avellino), Napolitano; Pro
sinone, Natta; Certosa di Pavia, 
Oaercioli; Striano (Trento), 
Serri; Isemia, Terracini; Rose
to degli Abruzzi. Vecchietti; Al
ghero, Birardi; Vico del Gar
gano, Carmcno; Ariano Irpino, 
A.Cecchi; Cesano Boscone (Mi 
lano), Cervetti; Capena (Ro
ma) , Ferrara; Melito (Napo
l i ) , Geremicca; Moro Locano, 
La Torre; Solofra (Avellino), 
G. Paletta; Scrino (Avellino), 
G. Paletta; Ottaviano (Napoli) , 
Valenza; Villaricca (Napoli ) , 
Valenza; Massai ra (Taranto), 
Ambmoso; Narni, Bartolini; 
Cles (Trento), De Cameri; Liz
zano (Taranto), D'Ippolito; 
Sabiaco (Roma), MaderchI; 
Manlredonia, Magno; Ciro Ma
rina, Mammacari; Teti ( N o » 
ro ) , I . Pirasru; Lesina (Pog
gia) , Pistillo; Artena (Roma), 
Vetere; Avio (Trento), Virgili. 

' Domenica 19 gennaio si vo
terà per I consigli di inter
classe e di circolo didattico 
nelle scuole elementari e ma
terne; i la domenica successi
va, 26 gennaio, si voterà per 
1 consigli di classe, di istituto 
e di disciplina degli alunni 
nelle scuole medie inferiori; 
la prima domenica del mese 
successivo, 2 febbraio, si vo
terà negli Istituti di . Istru
zione secondarla e artistica. 

Questa la decisione defini
tiva sancita nella circolare 
che accompagna l'ordinanza 
ministeriale sulle elezioni de
gli organi collegiali firmata 
Ieri, assieme all'ordinanza 
stessa, dal ministro Malfatti. 

Le elezioni del consigli di 
distretto, provinciali e nazio
nale verranno fissate succes
sivamente e l'on. Malfatti, 
nella conferenza stampa In 
cui ha presentato 1 due do
cumenti, ha precisato che 
ciò avverrà quando tutte le 
Regioni avranno presentato 
al suo ministero le proposte 
di dlstrettualizzazione (cioè 
la divisione del territorio in 
distretti scolastici) ed 11 mi
nistero stesso le avrà esami
nate e approvate (eventual
mente proponendovi muta
menti). 

Indichiamo adesso breve
mente le modifiche apportate 
alla prima versione della cir
colare e dell'ordinanza di cui 
avevamo nei giorni prece
denti informato i lettori. 

Riunioni preparatorie 
Direttori e presidi « prov

vederanno ad organizzare In
contri con le famiglie e con 
gli studenti per l'illustrazto-
ne delle procedure elettorali; 
le riunioni saranno tenute 
fuori dell'orario delle lezioni 
e nei locali scolastici» (la 
norma è nuova rispetto alla 
precedente stesura). 

Insegnanti elettori 
Nella circolare sono fissa

te a questo proposito norme 
che nella bozza non compa
rivano. Esse precisano che: 
1) i supplenti saltuari non 
votano e non possono esse
re eletti; 2) i supplenti an
nuali esercitano l'elettorato 
attivo e passivo solo per 
l'elezione degli organi colle
giali di durata annuale (cioè 
per 11 consiglio di disciplina 
degli alunni e per quello di 
valutazione del servizio de
gli insegnanti, dato che del 
consiglio di classe o di inter
classe fanno parte di diritto 
tutti i docenti e che gli 
altri organi hanno durata 
triennale); 3) gli incaricati a 
tempo indeterminato votano 
e sono eletti negli organi 
collegiali di qualsiasi durata; 
4) il personale di ruolo e 
non di ruolo assente per 
qualsiasi ragione (purché non 
sia in aspettativa per motivi 
di famiglia o non sia so
speso dal servizio — anche 
a titolo cautelativo — a se
guito di procedimento pena
le o disciplinare) può votare 
ed essere eletto; 5) il per
sonale in assegnazione prov
visoria vota nelle sedi di ser
vizio (salvo che per il con
siglio provinciale per il qua
le vota nella sede di titola
rità). 

Genitori elettori 
E* stata giustamente tolta 

l'indicazione, contenuta nella 
prima versione, di immette
re negli elenchi degii elettori 
uno solo dei due genitori 
qualora il capo istituto abbia 
difficoltà a procurarsi i no
minativi del padre e della 
madre di ciascun alunno. 
Viene precisato che non è 
ammesso il voto per delega. 

Propaganda elettorale -
r II periodo di propaganda 
elettorale va dal 183 (al po
sto del precedente 1(P gior
no) al 2° giorno prima del 
voto. 

Commissioni elettorali 
Non è stata accolta la pro

posta dei sindacati di sorteg
giarne i membri I membri 
della Commissione elettorale 
di circolo sono adesso 5 anzi
ché 4 (è aumentato un do
cente) e tutti i membri (com
presi gli studenti e i geni
tori) sono «scelti dal colle
gio dei docenti ». Anche nella 
Commissione elettorale di
strettuale è aumentato un 
membro (prima erano 4, 
adesso sono 5) e se ne è leg
germente mutata la compo
sizione. I 5 membri, scelti 
(come nella prima stesura) 
dal provveditore sono 1 capo 
istituto ed 1 docente delle 
scuole pareggiate, 1 genito
re di alunni di scuole statali 
o pareggiate (e fin qui la 
composizione è rimasta quel
la proposta nella bozza). 2 
docenti di scuole statali (an
ziché 1). 

Elenchi degli elettori 
Diversamente dalle dispo

sizioni della bozza di ordi
nanza che prevedevano l'af
fissione degli elenchi all'albo 
della scuola, ia stesura defi
nitiva dispone che le liste 
vengano depositate rispetti
vamente nella segreteria del
la scuola (per le elezioni di 
istituto) e nella segreteria del 
distretto (per le elezioni di 
distretto). 

Scrutinio 
In caso di parità di voti 11 

candidato eletto non è quel
lo che precede nell'ordine di 
numerazione della lista (co
me era previsto nella prima 
versione) ma il più anziano 
d'età. 

Dal confronto della versio
ne definitiva dei documenti 
ministeriali con quella ini
ziale, appare sconfitto l'orien
tamento di far svolgere le 
elezioni di classe entro dieci 
giorni dall'emanazione del

l'ordinanza e di tenerle di
sgiunte da quelle di Istituto. 
Si tratta di un successo del
l'ampia e decisa presa di po
sizione delle forze democra
tiche, che Impedendo che le 
prime votazioni scolastiche 
avvengano senza alcuna pre
parazione e dibattito e In 
modo strettamente burocra
tico, hanno conquistato mi
gliori condizioni alla campa
gna che deve Interessare < e 
coinvolgere attivamente nella 
battaglia per il rinnovamen
to della scuola 11 maggiore 
novero di cittadini e di la
voratori. 

La decisione di Indire le 
votazioni in tre fasi anziché 
in due, di farle svolgere ' a 
ridosso delle vacanze natali
zie (durante le quali sarà più 
difficile sviluppare il con
fronto e il dibattito) e di 11-
mltarle per 11 momento agli 
organi di classe e di istituto 
risulta però ancora fortemen
te riduttiva. 

Negative rimangono una 
serie di disposizioni già cri
ticate dal sindacati quali la 
composizione dall'alto delle 
commissioni elettorali, 11 ri
dotto spazio alle assemblee 
di lista, ecc. > 

La deposizione delle liste 
elettorali dei genitori nelle 
segreterie (al posto dell'affis
sione negli albi delle scuole 
che compariva nella prima 
versione dell'ordinanza) • se 
risponde a giuste esigenze di 
rispetto delle situazioni fami
liari dei singoli alunni, non 
deve però rappresentare osta
colo ad un controllo di massa 
della completezza e della re
golarità delle liste stesse, per 
cui è necessario esigere che 
copia delle liste sia conse
gnata dalle segreterie a tutti 
coloro che ne facciano ri
chiesta. 

m. iti. 

Le elezioni di domenica e lunedì per il rinnovo del Consiglio provinciale 

AVELLINO: UN VOTO PER APRIRE 
UN'ALTERNATIVA AL PREPOTERE DC 

Dalle rivalità tra i capi corrente dello scudocrociato alla paralisi amministrativa — Il contributo di lotta dei lavoratori 
e delle popolazioni per lo sviluppo industriale della zona — Il POI sicura garanzia per un modo nuovo di governare 

' * ' 

La stampa rileva il notevole successo dell'iniziativa 

Grande risonanza nel Paese 
alla manifestazione dell'UDI 

»? 

•• La grandiosa manifestazio
ne indetta dall'Unione Donne 
Italiane mercoledì scorso a 
Roma per sollecitare l'appro
vazione del diritto di famiglia 
e una nuova condizione per 
la donna, ha avuto ieri gran
de rilievo sulla stampa nazio
nale. «In corteo a Roma 50 
mila femministe per la rifor
ma — operale, studentesse. 
contadine di tutta Italia» è 
il titolo della Stampa, che 
sottolinea la vastità delle ade
sioni date all'iniziativa e «Il 
significato delle richieste che 
vanno ben oltre la parità del 
sessi davanti alla legge ». « Un 
corteo come In Italia non 
s'era mal visto — scrive 11 
giornale, — slogans battaglie
ri e striscioni pittoreschi, ma
nifesti e vignette che denun
ciavano l'esigenza di una so
cietà più giusta, testimonian
do anche la vitalità e l'inven
tiva delle donne chiamate a 
dare vita a una manifestazio
ne tutta loro». 

«Marea di donne in piazza 
a Roma» titola a sua volta 
II Giorno che parla di una 
folla di settantamila « nell'im
ponente corteo». 

« Cinquantamila in corteo 
per il diritto di famiglia » ,— 
afferma il Corriere della Sera, 
che descrìve la grande mani
festazione mettendo In luce 
che « sotto la veste fantasiosa 
aveva la sua logica program
matica precisa. Una petizio
ne dove si denunciava la gra
ve inadempienza costituziona

le di una classe politica che 
in ventisette anni non è riu
scita a dare alla società ita
liana un diritto di famiglia, 
nonostante le promesse fatte 
durante la campagna per il 
referendum, aveva raccolto 
più di centomila firme». 

Anche l'Avvenire riferisce 
della grande manifestazione 
di Roma e della « partecipa
zione di associazioni di varie 
tendenze, fra cui anche le 
ACLI». Il titolo («Famiglia: 
impegno della DC») si riferi
sce invece a una dichiarazio
ne chiaramente contrapposta 
alla notizia del corteo, della 
senatrice Falcuccl che respin
ge «l'ingiusta accusa» rivolta 
alla DC di ritardare l'Iter del
la riforma e di volerne snatu
rare 1 principi di fondo. Con 
un certo imbarazzo e con 
cautela, la sen. Falcuccl cerca 
di minimizzare la gravità del
le proposte avanzate dal suo 
partito e copre il dissenso di 
fondo su alcuni punti qualifi
canti attraverso l'alibi di una 
ricerca di perfezionismo non 
certo convincente. 

Il grande successo della ma
nifestazione, che va nel senso 
di far approvare 11 diritto dì 
famiglia senza indebolirne i 
valori nuovi introdotti nel te
sto della Camera, è sottolinea
to in un comunicato dell'Unio
ne Donne Italiane. L'associa
zione femminile rileva il si
gnificato unitario di questo 
incontro di massa, 

Mantova: Pei e Psi 

per giunte di 

sinistra al Comune 

e al la Provincia 
MANTOVA, 14 

Il centro-sinistra mantova
no, duramente criticato ed 
ufficialmente contestato dalla 
segreteria provinciale del PSI 
nei giorni scorsi, al Comune 
e alla Provincia, ha i giorni 
contati. Dopo dodici anni, 1 
due maggiori enti mantovani 
torneranno ad essere ammi
nistrati da giunte di sinistra 
PCI-PSI. 

La prima avvisaglia della 
profonda crisi cui era giun
to il centro-sinistra nella no
stra provinola, 6i era avuta 
in occasione dell'ultimo Con
siglio provinciale, quando il 
socialista Zampolli, vice pre
sidente della Provincia, aveva 
letto, a nome del suo grup
po, un lungo documento, in 
cui Veniva apertamente de
nunciata l'impossibilità di 
continuare con la formula di 
centro-sinistra, dal momento 
che la DC con i suoi giochi 
clientelari e con le sue scel-. 
te conservatrici aveva svuo
tato dei suoi contenuti la po
litica concordata a livello di 
coalizione. 

IL 30 SCADE LA PROROGA DELLA CONVENZIONE 

La prossima settimana si riunirà 
il Comitato per la riforma RAI-TV 

Primo risultato deiriniziativa del PCI - Il PSDI vorrebbe impedire il dibattito - Dichiarazione del presidente della 
Commissione Trasporti - L'eventuale decreto di proroga deve tener presenti le indicazioni della Corle Costituzionale 

Il Comitato ristretto costi
tuito in seno alle Commissio
ni Trasporti e Interni della 
Camera per l'esame del dise
gno dì legge di riforma della 
RAI-TV si riunirà — informa 
l'Agenzia Italia — la prossi
ma settimana a Montecitorio. 
* Tale riunione era stata sol
lecitata mercoledì, • con una 
lettera ai presidenti delle due 
Commissioni, Fortuna (PSI) 
e Cariglia (PSDI), dai com
pagni Damico e Triva, a no
me di tutti i commissari co
munisti. 

Denunciando il ritardo nel
la convocazione del Comitato, 
i parlamentari del PCI aveva
no rilevato « una inadempien
za che ha motivazioni e fina
lità politiche inaccettabili ». 
Infatti, il Comitato ristretto 
— chiamato a predisporre in 
tempo ubile una proposta di 
legge di riforma della RAI 
— aveva raggiunto una inte
sa di massima per la prose
cuzione dei lavori anche du
rante la crisi di > governo. 
a Tale impegno — sottolinea
vano Damico e Triva — ren
deva esplicita la volontà di 
ottemperare in ogni caso ad 
un preciso obbligo istituziona
le, dato che il 30 novembre 
scade, per la terza volta, la 
proroga delta convenzione tra 
lo Stato e la RAI». 
' Dopo avere ricordato che, 

nella stessa giornata di mer
coledì, il presidente del grup
po dei deputati comunista, 
compagno Natta, era tornato 
ad esporre al presidente del
la Camera ale nostre preoc
cupazioni per l'approssimarsi 
della data di scadenza della 
proroga e te nostre sollecita
zioni affinché, se non le Com

missioni in seduta plenaria, 
almeno il Comitato ristretto 
possa continuare i suoi la
vori fornendo materiale utile 
a guanti si apprestano a co
stituire il nuovo governo», 
i deputati comunisti, ribadito 
che « il Parlamento non può 
assistere impotente al perico
loso giuoco del palleggio del
le responsabilità da parte del
le forze politiche di maggio
ranza e, particolarmente, del
la DC» e che il governo è co
munque «impegnato entro e 
non oltre il 30 novembre a 
prendere una decisione », ave
vano chiesto formalmente la 
convocazione, « al più presto », 
del Comitato ristretto. 

« Il nostro — concludeva la 
lettera — è un invito ad im

pegnare il Parlamento, in que
sto difficile momento di cri
si, perché concorra, nell'am
bito delle sue prerogative, al
la soluzione dei problemi che 
travagliano il Paese, di cui la 
scadenza della convenzione 
fra lo Stato e la RAI è uno 
dei più complessi e difficili». 

Dopo l'iniziativa dei depu
tati comunisti, il presidente 
della Commissione Trasporti 
della Camera, on. Fortuna, 
ha dichiarato che se, finora, 
il Comitato ristretto non si 
è riunito a ciò è avvenuto per 
la posizione dell'on. Cariglia, 
che, nella sua qualità di pre
sidente del gruppo socialde
mocratico, aveva fatto pre
sente la indisponibilità del 
suo gruppo per una discus-

Domani in Campidoglio 

Assemblea della Lega 
delle autonomie locali 
L'impegno unitario del movimento autonomista, dopo il succes

so della giornata delle autonomie di martedì scorso, prosegue con 
un nuovo appuntamento per gli amministratori in rappresentanza 
di tutta Italia in occasione della IX Assemblea Annuale della lega 
per le Autonomie e i Poteri Locali che si terrà a Roma demani 
16 novembre in Campidoglio presso la Sala della Promoteca con 
inizio alle ore 9. 

Per iniziativa della Lega continua quindi 1'mcontro tra le forze 
istituzionali degli Enti locali e le forze sociali e democratiche per 
richiedere una svolta della politica nei confronti delle autonomie 
per ottenere poteri e mezzi per assolvere ai propri compiti costitu
zionali, come momento insostituibile per uscire dalla crisi econo
mica e sociale che travaglia il Paese. 

Proposta di legge del PCI 

Si pronunci il Parlamento sugli 
ingiustificati aumenti ai magistrati 
Tanto al Senato quanto alla 

Camera il PCI ha presentato 
una proposta di legge di « in
terpretazione autentica» del 
la legge 30 ottobre 1970 n. 775 
con cui sono stati fissati i 
criteri di rivalutazione degli 
stipendi dei magistrati. Il le
gislatore, cioè, volle fissare 
con la massima chiarezza che 
tale rivalutazione doveva 
prendere come riferimento 
per i consiglieri di Cassazio
ne il nuovo stipendio onni
comprensivo da attribuire ai 
direttori generali dell'ammi
nistrazione statale o qualifi
che equiparate. E difattl il 
D.P.R. del 28 dicembre 1970 
n. 1080 stabili con due anni 
di anticipo rispetto ai diri
genti statali, 11 nuovo sti
pendio in 10 milioni e 200 
mlle lire all'anno. 

L'iniziativa dei parlamentari 
comunisti si è resa necessa
ria dopo la discutibile e cri
ticabile sentenza con cui il 
Consiglio di Stato, accoglien
do il ricorso di alcuni giu

dici, ha riconosciuto ai ma
gistrati, nonché — particola
re significativo — ai consi
glieri di Stato e della Corte 
dei conti, un nuovo aumento 
di stipendio equiparativo, nel
la qualifica e nello stipen
dio, ai dirigenti generali di 
gruppo B dell'amministra
zione civile dello Stato, quali 
sono stati definiti con il cen
surato decreto Andreotti sul
l'alta dirigenza. 

La proposta di legge co
munista afferma che « ai fi
ni. della determinazione del 
trattamento economico », pre
visto dall'articolo 16-ter del
la legge 30 ottobre 70, il 
« trattamento dei consiglieri 
di Cassazione resta equipa
rato a quello definitivamente 
spettante al funzionari con 
qualifica di direttore genera
le o equiparata, come stabili
to dal P.D.R. del 28 dicem
bre "70 e confermato per 11 
dirigente generale dall'arti
colo 47 del D.P.R. del 30 giu
gno "72 n. 748 », cioè 11 de

creto Andreotti. 
La proposta di legge comu

nista precisa inoltre che « al
la variazione del predetto 
trattamento di direttore ge
nerale (dirigente generale) 
sono connesse le successive 
modifiche di stipendio del 
consigliere di Cassazione ». 

In sostanza i deputati e i 
senatori comunisti — coeren
temente con la posizione as
sunta dai gruppi parlamenta
ri del PCI di cui abbiamo da
to notizia mercoledì scorso — 
ribadiscono che la legge vi
gente non autorizza nessuna 
nuova variazione degli stipen
di dei magistrati già fissati. 
Tale trattamento potrebbe es
sere modificato soltanto con 
una nuova legge. 

D'altra parte, se passasse la 
variazione — inopportuna ol
tre che di tanto dubbia legit
timità — l'erario sarebbe co
stretto ad elargire arretrati 
dall'orma! lontano "70 per 
una cifra dell'ordine di die
cine di miliardi, 

sione di temi così squisita
mente politici in assenza del
la naturale controparte, cioè 
dell'esecutivo ». Ma — ha ag
giunto Fortuna — i! prolun
garsi della crisi governativa 
e l'avvicinarsi della szzJ^~'a 
del 30 novembre hpnno 'n 
dotto il presidente fiel'a Ca 
m'era a sollecitare ' r>rfsir,»n 
ti delle due Commiss'on- in
teressate a riunire sii uffici 
di presidenza per di5cutere 
la linea da seguire sul pro
blema della riforma dell» RAI-
TV. Fortuna ha perciò deciso 
di riunire martedì prossimo 
alle ore 15 30 l'ufficio di pre 
sidenza della Commissiore 
Trasporti, allargato ai rap
presentanti dei gruppi par
lamentari in seno ad essa, 
e, contemporaneamente, ha 
chiesto * al - presidente del 
Consiglio in carica. Rumor, 
di far partecipare alla riu
nione un rappresentante del 
governo ed all'on. Cariglia di 
convocare l'ufficio di presi
denza della Commissione In
terni per lo stesso giorno e 
la stessa ora, in modo da 
poter procedere congiunta
mente. « Nell'ivotesi che Ca
riglia non ritenga politica
mente opportuna una tale 
procedura — ha precisato 
Fortuna — darò senz'altro ini
zio ai lavori dell'ufficio di 
presidenza della Commissione 
Trasporti e sottoporrò ai suoi 
membri la questione della 
inaccettabilità politica di una 
pura e semplice proroga del
l'attuale regime RAI-TV. sot
tolineando che lutto ciò ap
pare addirittura incostituzio
nale». 

La convocaz'one del Comi
tato ristretto — di cui è sta
ta data notizia ufficiosamen
te Ieri — costituisce, dunque, 
un primo risultato dell'inizia
tiva dei nostri compagni par
lamentari e dà un colpo alla 
linea perseguita dal gruppo 
socialdemocratico, che tende 
a paralizzare in genere l'at
tività parlamentare e. per 
quanto concerne 11 problema 
della RAI-TV. ad aorire var
chi pericolosi all'offensiva in 
corso contro il monopolio 
pubblico delle trasmissioni 
radiotelevisive (è di ieri una 
presa di posizione dellMsso-
ciazione teleradiodiffusioni in
dipendenti che « denuncia » 
la « incostituzionalità e nile-
gittimità udì un « eventuale » 
decreto di proroga). 

La posizione dei comunisti, 
che è stata ribadita anche 
martedì scorso dal compagno 
sen Valori nel corso della 
grande assemblea romana dei 
lavoratori dell'ente, è chiara, 
Se, dati i « tempi stretti » che 
incombono per evidenti e 
gravi responsabilità politiche 
della DC e dei partiti di mag
gioranza, si dovrà arrivare ad 
un decreto-legge di proroga 
della convenzione, tale decre
to dovrà tenere presenti le 
indicazioni contenute nelle 
due recenti sentenze dèlia 
Corte Costituzionale: solo con 
la riforma, infatti, il mono
polio pubblico della radiote
levisione potrà essere garan
tito. 

Dal nostro inviato 
AVELLINO, 14 

Quando nel maggio dello 
scorso anno la DC, lacerata 
da rotture - interne, si rese 
conto che per la gestione del
l'Amministrazione Provinciale 
andava profilandosi una al
ternativa che avrebbe potuto 
rompere con metodi clientelari 
e paternalistici, non ebbe al
cuna esitazione a oreare le 
premesse (non approvò nel 
termini di legge di bilancio) 
per lo scioglimento dell'ente 
e la nomina del commissario. 
Confermava cosi la sua voca
zione al potere assoluto e non 
dava % certo quei segni di 
« apertura », che, attraverso 
gli articoli fatti pubblicare 
sul proprio organo di stampa, 
si attribuisce. 

« E' in Irpinia — afferma 
Nicola Mancino, segretario ìe-
gionale della DC — che s'è 
fatta la prima esperienza di 
centrosinistra». Lo rivendica 
per sostenere che eventuali 
nuovi sbocchi alla attuale 
difficile situazione politica po
trebbero partire proprio da 
questa provincia, dove il 17 e 
18 si vota per rinnovare il 
Consiglio provinciale e quelli 
comunali di Atripalda, Serino, 
Pratola Serra, Greci e Savi-
gnano. E' un linguaggio che 
non risulta però in sintonia 
con il comportamento del par
tito di maggioranza relativa, 
in seno al quale la corrente 
di base ha una forza che va 
oltre 11 cinquanta per cento. 

Non ci riferiamo solo alle 
manovre operate per giunge
re alla gestione commissaria
le della Provincia, ma soprat
tutto al metodi adottati nel
la gestione del potere. E qui 
vengono fuori le due anime dei 
basisti irpinl: quella di fac
ciata, che consente loro di 
condurre un abile gioco poli
tico a livello nazionale e an
che a livello regionale, e quel
la più reale e meglio nota 
alle popolazioni ìrpme i cui 
tratti più vistosi sono indi
viduabili nell'assoluto control
lo di tutti i centri decisionali 
(dagli istituti di credito al 
nucleo industriale, all'ente di 
irrigazione, all'ospedale civile, 
alla cassa mutua dei commer
cianti, a quella degli artigia
ni, all'Istituto autonomo case 
popolari). Ebbene, questo po
tere quasi assoluto (riflette, e 
forse in forme ancora più ac
centuate, quello di Gava a 
Napoli) come è stato eserci
tato? Che cosa la DC irpina 
può vantare a proprio meri
to in direzione dello sviluppo 
economico e sociale di que
ste zone? 

La risposta la possiamo tro
vare proprio negli articoli che 
il «Popolo» ha dedicato al-
l'Irpinia in questa vigilia elet
torale. In entrambi non si fa 
cenno a realizzazioni avvenu
te, si parla solo delle prospet
tive. Sul terreno delle pro
messe i democristiani non 
hanno nulla da imparare: so
no insegnanti eccellenti. Ac
canto alle promesse, il loro 
pezzo forte è l'insediamento 
FIAT a Grottammarda e, più 
recentemente, l'impegno del-
l'EGAM per una fabbrica di 
telai tessili a Cervinara. 

Il ministro dell'Industria, 
Ciriaco De Mita, va sbandie
rando a destra e a manca di 
essere il «padre» della cala
ta della FIAT nella valle del
l'Unta, non esitando a menti
re spudoratamente Egli sa be
ne (e lo sanno anche le popo
lazioni Irpine) che gli investi
menti FIAT nel Mezzogiorno 
(cosi come quelli previsti da 
altre grosse aziende) sono sta
ti strappati dalle lotte dei la
voratori nel corso delle recen
ti grandi vertenze per i con
tratti integrativi. E sa anche 
bene (ma non lo dice) che 
vi sono difficoltà per la rea
lizzazione dello stabilimento 
FIAT, che i temoi program
mati hanno già subito slitta 
menti, che nel complesso gli 
investimenti nel Mezzogiorno 
sono in una fase di « sospensi
va» che desta non poche 
preoccupazioni. Come sta a te
stimoniare l'iniziativa del 
gruppo regionale comunista 
piemontese che ha proposto al 
presidente della giunta, Ober-
to, di rendersi promotore di 
un convegno con le regioni 
Campania, Lazio, Puglia, 
Abruzzo e Calabria (da tener
si in una regione meridio
nale) per una verifica degli 
impegni di nuovi investimenti 
assunti da grandi complessi 
industriali del Nord e dal 
governo. 

Oggi poi la DC a scopre» 
che occorre «un progetto di 
rilancio economico ed una ga
ranzia di efficienza ammini
strativa ». Lo sostiene sempre 
Nicola Mancino al quale biso
gna ricordare che il suo par
tito da ben quattro anni ge
stisce la Regione e che lui è 
stato anche presidente di una 
giunta regionale. In questi 
quattro armi non si è mai 
pensato a questi progetti e 
per quanto riguarda «l'effi
cienza amministrativa» basta 
soffermarsi sulle condizioni 
in cui vivono le popolazioni 
irpine per dimostrare che la 
DC non ha mai dato garanzie 
in questo senso. Ad Ariano 
Irpino gli abitanti vivono an
cora nelle baracche costruite 
all'indomani del terremoto del 
1962; ad Avellino i senzatetto 
occupano le case perché m 
decermi la DC non è stata ca
pace di realizzare un piano di 
edilizia economica e popola
re; i trasporti sono un dram
ma quotidiano; nel capoluogo 
manca l'acqua; a Solofra si è 
lasciato che proliferassero le 
industrie della concia delle 
pelli senza apprestare le indi
spensabili opere di disinquina
mento e oggi forti danni si 
hanno per l'agricoltura e per 
la salute dei lavoratori. 

In questa campagna eletto
rale si sta impegnando anche 
Fiorentino Sullo, l'ex ministro 
de (oggi approdato ai lidi so
cialdemocratici). Sconfitto da 
De Mita, tenta oggi di pren
dersi la rivincita. Egli accu
sa il ministro dell'industria di 

essere un bluff, di non aver 
fatto nulla per l'Irplnia. Ma 
lui, quando era praticamente 
11 dominatore assoluto del 
partito dello scudo crociato, in 
questa provincia che cosa ha 
fatto? Nulla come niente ha 
fatto De Mita. 

In relazione ai nuovi Inse
diamenti industriali c'è da 
rilevare che essi non giungo
no nel contesto di un quadro 
preciso di sviluppo della Pro-
vlncla, non c'è alcun colle
gamento con l'agricoltura, con 
la creazione di una adeguata 
rete di strutture civili (Irri
gazione, forestazione, case, 
scuole, ospedali, trasporti, ac
quedotti, fogne), con l'asset
to ldrogeologlco del territorio. 
Siamo ancora nella fase delle 
«cattedrali nel deserto» e si 
sa bene come questa politica 
comporti l'acutizzarsi delle 
contraddizioni che caratteriz
zano le zone depresse del 
Mezzogiorno. 

Occorre, invece, una visione 
globale del problemi capace di 
indicare soluzioni non episo
diche e avulse dal contesto ge
nerale dello sviluppo deH'Irpi-
nia e più in generale dell'inte
ra regione. 

Sergio Gallo 

Seminario del PCI 

sulla situazione 

nelle campagne 
Martedì 19, alle ore 16, avrà 

Inizio presso l'Istituto di 
Studi Comunisti «Palmiro To
gliatti» (Frattocchle - Roma) 
un seminario sul tema: 
«Modifiche sovrastrutturaù 
nelle campagne italiane alla 
luce del risultato del voto sul 
Referendum». 

Alle relazioni introduttive 
che saranno svolte dal com
pagno Alfredo Reichlin dell» 
Direzione del Partito e Gae
tano Dì Marino del Comitato 
Centrale, faranno seguito co
municazioni e Interventi 

Costituito all'ANSA 

un Comitato 

unitario antifascista 
La decisione presa nel 
corso di una riunione pro
mossa dalla cellula del PCI 

Si è svolta il 13 novem
bre a Roma nei locali del
l'agenzia giornalistica Ansa 
una riunione politica propo
sta dalla cellula del PCI e al
la quale hanno partecipato 
lavoratori poligrafici e gior
nalisti appartenenti a diver
se componenti politiche. La 
riunione è stato il risultato 
di una lotta politica condot
ta con l'obiettivo di garan
tire a tutti i lavoratori del
l'Ansa l'esercizio del loro di
ritti costituzionali, e di de
terminare la presa di co
scienza del ruolo delMnsa 
nell'assetto della Informazio
ne in Italia. 

Si è deciso di promuove
re la costituzione di un Co
mitato democratico antifasci
sta all'interno dell'Ansa aperto 
a tutte le componenti ideo
logiche e politiche impegna
te nella lotta per realizzare 
la partecipazior» politica del 
lavoratori nella gestione del
l'informazione. 

L'iniziativa di lotta si pro
pone di sensibi'izzare tutti ! 
lavoratori al problema -il 
aprire all'interno dell'azien* 
da ii dibattito politico a tut : 
ti i livelli sui problemi dal
la rondizione di lavoro cho 
non possono essere disgiunti 
calla realizzazione di una de
mocratica gestione dell'infor
mazione. 

La discussione ha riguarda
to anche l'esigenza di garan
tire i fini istituzionali del
l'ansa attraverso un concre
to controllo democratico eh* 
svincoli le strutture comples
sive dell'agenzia dai condizio
namenti economici e politici 
voluti da un tipo di gestio
ne che si orienta prevalente
mente a reggersi su «sof-
venzionamenti». Tutti questi 
problemi hanno un preciao 
riferimento alla situazione di 
crisi che travaglia il Paeso 
e che richiede una risanatr!-
ce svolta democratica, 

dolori 
reumatici 
!a Pomata Thermogèna ìfóf 
favorisce *3a 
r eliminazione del dolore. ics' 

POMATA * \ 

THERMOGÈNE 
B.BH.U31 D.P.M71/14*» 

ANNIVERSARIO 
Nel primo anniversario della 

scomparsa della sig.ra 

CATERINA CALANDRA 
vedova D'ABBIERO 

avvenuta il 14 novembre 1973, i 
figli Pasquale. Alfredo, Luigia 
ed Italo D'Abbaerò, i nipoti, | 
pronipoti ed i parenti la ricor
dano con immutato rimpianto a 
quanti l'ebbero cara. 
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